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Tavole del Dpef ora anche in Euro
MARCO TEDESCHI

A nche ilDpefpassaall’Euro. IlDocumentodiprogrammazioneeconomicae fi-
nanziaria 2000-2003, che saràpresentato trabreve dalministerodel Tesoro,
saràinfattiprovvistodiunappositoallegatonelqualeleprincipalitavoleriepi-

logativesarannoriportatenellanuovamonetaunicaeuropea.Lostabilisceundecre-
to del ministro del Tesoro Amato, pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale, in base al
qualeanche la legge finanziaria, ilbilanciodiprevisionedelloStato, la leggediasse-
stamento del bilancio medesimo ed il rendiconto generale dello Stato riportano, in
appositeevidenze,datiineurorelativiagliesercizifinanziaridal1999al2001.

LA BORSA
MIB 1019 -1,067

MIBTEL 24077 -1,481

MIB30 34856 -1,455

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,043
-0,003 1,047

LIRA STERLINA 0,647
-0,003 0,650

FRANCO SVIZZERO 1,595
-0,001 1,597

YEN GIAPPONESE 125,420
+1,330 124,090

CORONA DANESE 7,430
0,000 7,430

CORONA SVEDESE 8,853
-0,025 8,878

DRACMA GRECA 323,950
0,000 323,950

CORONA NORVEGESE 8,180
-0,016 8,196

CORONA CECA 37,055
-0,112 37,167

TALLERO SLOVENO 195,166
+0,082 195,084

FIORINO UNGHERESE 249,870
+0,040 249,830

SZLOTY POLACCO 4,113
-0,006 4,119

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,523
-0,003 1,527

DOLL. NEOZELANDESE 1,945
+0,003 1,941

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576
-0,003 1,579

RAND SUDAFRICANO 6,350
-0,054 6,404

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Torna a decollare il Pil in Europa
Sindacati, Amato e Visco, lungo vertice con D’Alema sul Dpef «leggero»
ROMA Il ministro del Tesoro, Giu-
liano Amato, lo aveva già detto a
Francoforte. Ora Eurostat, l’ufficio
statistico della Comunità europea,
lo conferma, dati dalla mano: il Pil
(prodotto interno lordo) ha ripreso
a crescere. Nei 15 Paesi della Ue i da-
ti del primo trimestre del ‘99 segna-
no una crescita dello 0,3%, contro
lo 0,2% del trimestre precedente.
Ancora migliore la situazione per gli
undici Paesi dell’area Euro, che nei
primi tre mesi del ‘99 hanno regi-
strato una crescita dello 0,4% con-
tro lo 0,3% degli ultimi tre mesi del
’98. Il tutto avviene mentre l’econo-
mia Usa segna nel primo trimestre
un rallentamento, con una crescita
contenuta all’1% contro l’1,5% del
trimestre precedente. Riprende a
crescere, invece, il Giappone, che
segna un aumento dell’1,9% contro
un rallentamento dell’0,8% registra-
to nella parte finale del ‘98.

Dati positivi, che secondo il pre-
mier Massimo D’Alema devono in-
durre ad un «maggior ottimismo».
Per il presidente del Consiglio, ci so-
no «segni di una ripresa economica
che inizia e che deve essere solleci-
tata e trasformata in una crescita
più forte dell’occupazione». Anche
se, più che di ripresa, avverte l’eco-
nomista Giacomo Vaciago, si deve
parlare di «fine della recessione: alla
fine torneremo dove eravamo due
anni fa, prima che ricadessero su di
noi gli influssi negativi delle altrui
crisi».

Ottimismo, ma anche cautela sul
fronte dei conti pubblici. Soprattut-
to in previsione del Dpef che il Go-
verno si prepara a varare e che do-
vrebbe arrivare al Consiglio dei mi-
nistri il 25 giugno, o al più tardi il
28 o il 29, comunque in tempo sulla
scadenza del 30 giugno. Ieri, a Pa-
lazzo Chigi, il premier ha fatto il
punto sul documento insieme ai
ministri Amato e Visco. Poi assieme
ai due ministri economici e al vice-
presidente del Consiglio Mattarella
si è incontrato con Cofferati, D’An-
toni e La Rizza in un vertice «riser-

vato» svoltosi in una località fuori
dal centro di Roma, al riparo da oc-
chi indiscreti. Sulle cifre assolute
della manovra di correzione di bi-
lancio per il 2000 non ci sono anco-
ra dati ufficiali. La stima è di 10 mi-
la miliardi e una fetta importante
(probabilmente 4.000 miliardi) po-
trebbero venire da tagli alla spesa.
Sembra certo invece che il Dpef non
conterrà «sorprese» sulle pensioni, a
parte il richiamo alla necessità di
monitorare la spesa e al rafforza-
mento della previdenza integrativa.
E non sono previste nuove tasse.
Anzi, su questo versante l’unica cer-
tezza è l’abbattimento di un punto
dell’aliquota Irpef della fascia me-
dia, che dal 27% dovrebbe scendere
al 26%. Nel mirino dei tagli ci sono
i trasferimenti, in particolare alle
Poste e alle Fs.

ROMA La produttività dell’econo-
mia americana è giunta «al suo picco
massimo». È quanto ha dichiarato
Alan Greenspan, governatore della
Federal Reserve americana, a due set-
timane dall’attesa riunione del comi-
tato di politica monetaria (Fomc) che
dovreà decidere se alzare o meno i
tassi Usa. In passato, Greenspan ha
sempre detto che l’aumento continuo
della produttività era uno degli ele-
menti che finora hanno frenato l’in-
flazione Usa.

Il governatore della Fed ha lanciato
il nuovo avvertimento nel corso di
un’audizione al Congresso sulle nuo-
ve tecnologie, ma il destinatario era
Wall Street. «Il tasso di crescita della
produttivita non può aumentare al-
l’infinito - ha detto Greenspan - e

mentre mi sembra che nella comuni-
tà finanziaria, e forse anche a Wall
Street, vi sia la convinzione che l’ac-
celerazione della produttività non sia
ancora giunta al suo massimo, l’espe-
rienza passata ci consiglia invece pru-
denza». Un modo neanche tanto ve-
lato per avvertire chi compra azioni
che le società potrebbero avere previ-
sioni un po‘ ottimistiche sulla loro ca-
pacità di tenere i listini fermi aumen-
tando l’efficienza. «La storia è piena
di previsioni sullo sviluppo tecnologi-
co che sono poi cadute sul campo»,
ha detto il governatore Usa ai deputa-
ti, invitandoli a riflettere sul perché la
medesima rivoluzione tecnologica
non abbia consentito alla produttivi-
tà europea e giapponese di raggiunge-
re i livelli americani. Per Greenspan,

le spiegazioni possono essere due.
Una prima ipotesi e chè l’aumento
della produttività permesso dalle tec-
nologie si sia potuto riflettere in un
miglior utilizzo della forza lavoro ne-
gli Usa, mentre in Europa e Giappone
«un mercato del lavoro meno flessibi-
le» ha impedito il processo.

Una seconda spiegazione potrebbe
essere nel fatto che «quadri normati-
vi, sistemi di governo d’impresa, bar-
riere commerciali e sussidi pubblici
hanno indotto le aziende europee e
giapponesi a non approfittare a pieno
del progresso tecnologico». Green-
span tornerà al Congresso giovedì
prossimo e questa volta l’audizione
sarà tutta incentrata sulla politica
monetaria. Dopo che dall’ultima riu-
nione del Fomc è arrivato un segnale
di cambiamento della politica dei tas-
si verso un orientamento più restritti-
vo, operatori e mercati di tutto il
mondo sono in attesa di capire se
davvero, nella riunione del prossimo
29 giugno, Greenspan impugnerà la
leva dei tassi al rialzo. Dallo scorso
autunno, i tassi dei Fed funds sono
fermi al 4,75%.

Intanto c’è stato un nuovo inter-
vento della Banca centrale del Giap-
pone per calmierare la forza dello yen
sul dollaro e per evitare le ripercussio-
ni che uno yen troppo forte avrebbe
sulla ripresa economica. Dopo aver
acquistato dollari giovedì scorso, l’I-
stituto centrale è tornato ad interve-
nire sul mercato fin dall’inizio della
giornata di contrattazioni appena lo
yen ha mostrato nuovi segni di raffor-
zamento. I massicci acquisti di dollari
hanno spinto il biglietto verde oltre i
120,50 yen, con un rialzo del 2% ri-
spetto ai 118,02 della chiusura di ve-
nerdì a New York (un tetto che non
toccava da 7 settimane). Per la divisa
nipponica, invece, è stato il ribasso
più forte dal febbraio scorso. L’inter-
vento sul mercato della Banca giap-
ponese ha fatto segnare il passo allo
yen anche nel rapporto di cambio
con la divisa comune europea. A To-
kyo l’euro è stato scambiato a 124,18
yen contro i 124,05 yen di venerdì.

USA

Greenspan avverte Wall Street
«La produttività è ai massimi»

I rendimenti dei Btp triennali in asta
sopra la soglia psicologica del 3%
ROMA Rendimenti in crescita, tra 32 e 36 centesimi di
punto,periBtpinastaieri. I triennali, inparticolare,
hannorottoalrialzolasogliapsicologicadel3%,por-
tandosial3,29%(+32puntibase). Iquinquennalisono
salitial3,74%(+36centesimi),mentreitrentennali
hannovistoiltassolordoportarsial5,59%(+35cente-
simi).Larichiestaèstatapraticamentedoppiasututte
etrelescadenze.Neldettaglio,ibtptriennali
15.6.2002,Tassodi interessedel3%sonostati inte-
gralmenteassegnatialmercatoinprimatranche,dopo
averregistratorichiesteper4,130miliardidieuro(2
miliardil’importooffertodaltesoro,2,07iltassodico-
pertura).I titolihannofattosegnareunprezzodiaggiu-
dicazioneparia99,22%(100,12all’astadel31maggio
scorso).Il rendimentolordoèrisultatodel3,29%

(2,97%nelprecedentecollocamento).Ilprezzodi
esclusioneèstatodel97,292%.Lapercentualediri-
partoalprezzomarginaleèrisultatadel46,304per
cento. Ilprezzodisottoscrizioneperi‘nettistì,rilevala
bancad’italiaèstatodel99,219911%.Ibtpa5anni
15.4.2004,tassodel3,25%,sonostati interamenteas-
segnatialmercatoinnonatrancheperunimportodi1,-
250miliardidieuro(2,477miliardirichiesti,conun
cover-ratiodi1,98).

I titolihannoregistratounprezzodiaggiudicazione
di97,97%(99,53alprecedenteclassamento). Il ren-
dimentosièattestatoal3,74%lordo(3,38%il31
maggioscorso).Ilprezzodiesclusioneèrisultatodi
97,063%.Lapercentualediripartoèparial70,004
percento.


